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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

C
i deve pur essere un modo di continuare a
informare sulla vicenda delle notti di Arco-
re, senza per questo continuare a insultare,

umiliare, danneggiare per chissà quanto tempo,
delle ragazze giovani che hanno partecipato a quel-
le notti e che sono fonte di prova.

C’è un limite che si potrebbe non superare - e
invece viene continuamente superato, senza nes-
sun freno - nel riportare alcune delle loro conversa-
zioni telefoniche, o modi di vivere, o aspirazioni,
fino alle disinvolture più forti. Nello sfogliare il
gran mare di notizie che arriva ogni giorno, si ha
ormai netta la sensazione che soltanto una percen-
tuale di esse serva a dimostrare e consolidare le ac-
cuse sul comportamento del presidente del Consi-
glio - il quale ha da respingere due accuse così gravi

che non possono non riguardare l’intero Paese.
Quella larga percentuale in più, non necessaria,

credo sia spinta da (e spinga chi legge a) un morali-
smo e un disprezzo, che suona più o meno così: ve
lo siete voluto. E questo pensiero è già un passaggio
definitivo: non sono più considerate vittime del po-
tere, ma complici.

E non basta: adesso ci viene raccontato anche
quanto si vergognano, quanto siano disperate, do-
ve si sono nascoste, qual è la reazione dei fidanzati,
quanto sono terrorizzate da ciò che potrebbe venire
fuori. Se fosse più chiaro e condiviso che l’unico
(possibile) colpevole è chi il potere lo esercita, forse
ci sarebbe un rispetto maggiore - qualsiasi cosa ab-
biano scelto di fare queste giovani donne, per qual-
siasi scopo. ❖

Silvia Ballestra

SCRITTRICE

C
he non si debba “sconfiggere Berlu-
sconi per via giudiziaria” lo sentia-
mo dire da anni, da destra, e da
(qualche) sinistra. Siccome inizia

in questi giorni la stagione dei processi al pre-
mier, propongo di sospendere il giudizio e di
occuparci, invece, delle grandi realizzazioni
di quest’uomo. E per valutare serenamente
la sua opera senza timore di essere accusati
di faziosità, usiamo pure la sua propaganda.
Sul sito del Pdl, chi abbia voglia, troverà un
interessante opuscolo. Titolo: due anni di go-
verno, trentadue paginette che sono un per-
fetto manuale dell’autogol. Vi si legge che il
governo ha salvato la cultura. Oppure che ha
fatto molto per la famiglia (e c’è il sottosegre-
tario con delega alla famiglia che minaccia
di levare il disturbo). Oppure c’è il terremoto
in Abruzzo (“una casa per tutti a tempo di
record”, sic). E poi le chicche imperdibili: i
peana trionfalistici per “Il ritorno al nulcea-
re” (“energia pulita che non inquina”, c’è
scritto), per non dire della gloriosa politica
estera, con tanto di foto ufficiale di Berlusco-
ni e Gheddafi, lo stesso che adesso andiamo
a bombardare. Non è la foto del baciamano,
questo no, ma uno scatto più solenne, una
faccenda tra statisti. Basta, troppo facile co-
gliere fior da fiore. L’opuscoletto ha 32 pagi-
ne e sembra, a vederlo ora, con i ministri che
dicono no al nucleare e con gli aerei che bom-
bardano l’amico Gheddafi, il catalogo di un
fallimento politico di dimensioni colossali,
spiattellato, descritto e documentato come
nemmeno il più acerrimo oppositore avreb-
be saputo fare. Il grande comunicatore, for-
se, comunica un po’ troppo: chi ci spiega me-
glio di tutti il disastro Berlusconi? Berlusco-
ni, ovvio, ghe pensi mi!❖

(AUTO)DISASTRO
BERLUSCONI

Comitato
per la
legalità

Articolo21, Libera InformazioneeTavoladellaPacehanno istituito «uncomitatoper
lalegalitàrepubblicanaeperilluminareireferendum».Nehannodatonotiziainuncomuni-
cato i rappresentanti delle tre associazioni, Giuseppe Giulietti, Roberto Morrione e Flavio
Lotti.
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